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Domenica 18 dicembre 2022 - n. 396 

CAMMINO SINODALE 
Domenica 18, ore 11  
presso il saloncino parrocchiale 

INCONTRO PARROCCHIALE SU I  
“CANTIERI DI BETANIA” 

in particolare sul secondo “cantiere” 

“Il cantiere dell’ospitalità  
e della casa” 

Alcuni suggerimenti per l’incontro  
e le domande annesse al “cantiere”  

sono reperibili sul sito della parrocchia 
e, in cartaceo, sull’espositore  

all’entrata della chiesa sulla sinistra. 

Nonostante questi giorni “duri” e “pesanti”,  

la parrocchia di San Giuseppe Sposo 
e la comunità dei frati cappuccini 

augurano a tutti, 
in particolare alle comunità parrocchiali  
di Reneh (Nazareth) e di Jifna (Palestina), 

un sereno Natale di speranza! 

COSTRUIAMO INSIEME A SR. AGOSTINA  
L’OSPEDALE DI NSAKA! 

Qui sotto una foto dell’attuale stato dei lavori del 
centro medico di Nsaka (Repubblica Democratica del 
Congo) che sr. Agostina si sta impegnando a costrui-
re aiutata da tanti collaboratori; anche noi cerchiamo 
di sostenerla in questo impegnativo sforzo! 

Nsaka è un piccolo villaggio che insieme ai villag-
gi vicini costituisce una comunità di 10.000 persone 
che vivono in condizioni di estrema povertà. L’ospe-
dale più vicino dista 150 km e spesso le persone 
muoiono per strada nel tentativo di raggiungerlo.  

Particolarmente carente e urgente è l’assistenza 
sanitaria ai bambini e alle mamme! 

Domenica 18 Mercatino solidale  
per sr. Agostina per sostenere il suo impegno per 

costruire un ambulatorio di maternità in Congo 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI  

Natale del Signore 
Sabato 24 dicembre 

  Ore 18,30: Messa vespertina nella Vigi-
lia della Solennità del Natale  
del Signore; 

  Ore 24: Messa della Notte 

Domenica 25 dicembre 
Orario festivo delle Messe:  

8,30 - 10 - 11,30; 18,30  

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
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 LA VOCE  
DEL CLAN DELTA 

Agesci Bologna16 

I mondiali di calcio del Qatar: 
a quale prezzo?  

I primi pensieri di ognuno di noi, appena 
entrati in un negozio con l’intento di comprare 
un nuovo vestito o un qualsiasi articolo, sono 
rivolti al prezzo o all’estetica. Purtroppo la mag-
gior parte delle multinazionali che produce que-
sti oggetti viola una moltitudine di diritti umani 
dei lavoratori e spesso non ci si sofferma mai a 
riflettere su tutte le morti e i disagi fisici che ci 
sono stati prima dell’arrivo di un prodotto nel 
punto vendita e del possibile acquisto. 

Ci sono varie cause che possono indurre la 
scelta di una società a trascurare le condizioni 
dei lavoratori, sottoponendoli a turni massa-
cranti e rischi estremi, arrivando anche a mette-
re a rischio la loro esistenza. Una cosa però è 
certa: nel mondo moderno, sono i paesi in via di 
sviluppo i bersagli più colpiti, dove un governo 
locale spesso autoritario o in altri casi con una 
prospettiva totalmente diversa da quella dei 
paesi europei non prende nessun provvedimen-
to per migliorare la situazione dei lavoratori. 
Abbiamo deciso di discuterne tra noi la scorsa 
riunione di Clan per riflettere su quanto prece-
dentemente affermato. L’esempio sicuramente 
più attuale e forse anche quello più concreto è 
lo sfruttamento e le morti che sono dietro alla 
competizione calcistica più seguita al mondo: i 
Mondiali di calcio di quest’anno in svolgimento 
a Doha, in Qatar. 

Questo paese del Golfo Persico conta più di 
3000 morti sul campo lavorativo dietro la co-
struzione dei 7 stadi che in questi giorni hanno 
ospitato le squadre calcistiche della competizio-
ne; le cause sono varie, delle quali la percen-
tuale più alta è quella naturale, dovuta alla lun-
ga esposizione sotto le radiazioni solari, segno 
del disinteresse nel garantire condizioni lavora-
tive adatte da parte del governo. 

Quindi dietro uno sport che unisce e concilia 
nazioni diverse ed arreca gioia e serenità oltre 
che sforzo, fatica e passione, si ritrova uno 
scenario tragico e drammatico, lo stesso che si 
trova dietro ciò che indossiamo, nei nostri tele-
foni o in qualsiasi altro oggetto di uso quotidia-

no o non. 
Abbiamo riflettuto sul fatto che esistono que-

ste realtà, immense e complicatissime che cela-
no realtà di violenza, di sfruttamento e assenza 
di diritti, un mondo totalmente distaccato dal 
nostro; purtroppo nella nostra condizione privi-
legiata, a cui queste realtà non si mostrano in 
maniera nitida e favorite dalla distanza geogra-
fica ci fa sentire ancora più piccoli e incapaci di 
agire. 

Dalla nostra discussione è emerso che la 
maggior parte di noi conosceva situazioni ricon-
ducibili a queste realtà di sfruttamento e in 
quanto scout e cittadini del mondo vorremmo 
poter dare il nostro piccolo contributo per la-
sciare un piccolo e concreto segno di cambia-
mento: quindi, cosa possiamo fare?. 

Il primo passo da fare è la sensibilizzazione 
del singolo individuo su questa tematica, che si 
concretizza in una maggior attenzione alle si-
tuazioni di sfruttamento da cui siamo circondati 
e nel tenerci al corrente di ciò che succede 
dietro la produzione di ciò che acquistiamo. 

Queste piccole azioni, ad primo impatto inin-
fluenti, ci renderanno a lungo termine persone 
più consapevoli e soprattutto ci permetteranno 
di sviluppare un certo “occhio” e di “andare più 
in profondità” nella scelta dei nostri acquisti. 

Alla luce di quanto detto, sia per quanto 
riguarda le situazioni di sfruttamento in genera-
le e nello specifico per i mondiali di quest’anno, 
per cosa verrà ricordato il Qatar? Per la compe-
tizione calcistica o per la realtà drammatica 
dietro la loro realizzazione? 

Avvento di fraternità  
Anche quest’anno la Caritas Parrocchiale propone, nel 
periodo dell’Avvento, un segno di attenzione a chi 
soffre per la povertà e l’emarginazione. Per tutto il 
periodo dell’Avvento, raccoglieremo alimenti a lunga 
conservazione, destinati alle famiglie in difficoltà. In 
particolare: 

 legumi (fagioli o piselli)  
 olio di oliva 
 tonno in scatola (80 gr) 
 omogeneizzati di pesce o di 

frutta 
In occasione delle messe domenicali, gli alimenti pos-
sono essere deposti nel cesto all’ingresso della chie-
sa,  oppure consegnati presso lo Spazio Caritas. Negli 
altri giorni, possono essere consegnati in Sacrestia. 



 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Vuoi compiere un gesto  
di concreta solidarietà?...  

Contribuisci alla gestione di  
“Casa Maia”… la casa d’accoglienza  

della nostra parrocchia…! 
 
 

Contribuire alla sostenibilità di Casa 

Maia è semplice: offrendo il vostro  

aiuto attraverso una donazione  

tramite bonifico  IBAN 

IT59G0306909606100000167909  

intestato ad Associazione  

Il Portico di San Giuseppe  

ONLUS,  

www.porticosangiuseppe.it/
donazioni  

 

(le donazioni effettuate online  
o con bonifico sono  

fiscalmente detraibili).  

Ore 18: recita del “Rosario di San Giuseppe” 21 
MERCOLEDì 

Da venerdì 16 dicembre, dopo ogni Messa, 
“NOVENA DEL NATALE” 

Mercatino solidale di sr. Agostina  
per la costruzione di un “ospedale “ per la maternità in Congo. 

 

Alle ore 11, nel saloncino parrocchiale, incontro parrocchiale con i “facilitatori” 
del cammino sinodale sul “secondo cantiere” dei Cantieri di Betania 

18 
DOMENICA 

Natale del Signore 
Sabato 24 dicembre 

  Ore 18,30: Messa vespertina nella Vigilia della Solennità del Natale del Signore; 
  Ore 24: Messa della Notte 

Domenica 25 dicembre Orario festivo delle Messe: 8,30 - 10 - 11,30; 18,30  
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Un grazie sincero all’anonimo  
parrocchiano che ha pagato una nuova 

lavatrice per un assistito del gruppo  
Caritas parrocchiale, a seguito  

dell’appello pubblicato su Insieme.  
Un bell’esempio di condivisione  

con chi è nel bisogno! 

Laboratorio  
delle Meraviglie  
rivolto a bambini dai 3 agli 11 anni. 

Attraverso il gioco e la creatività, i bambini possono sviluppare la fiducia in 
sé, esprimere i sentimenti in modo chiaro e diretto, prevenire situazioni di 
disagio. E' uno spazio di ascolto e di calda accoglienza, una occasione per 
loro di parlare, condividere e confrontarsi di situazioni che li vedono protagonisti. 
 

INFORMAZIONI primo ciclo 
 

Quando: da venerdì 13 gennaio  
a venerdì 24 febbraio, ore 17-18,30 

Dove: presso la Parrocchia di San Giuseppe Sposo  

Costo: euro 80 

Minimo partecipanti: 5 bambini 

Massimo partecipanti: 12 bambini 

Demo: lunedì 9 gennaio ore 17, possono  
partecipare i bambini anche insieme ai genitori 

La “demo” è su prenotazione  
al numero di telefono 3478615621 (Viviana).  

Per Natale (anche dopo!)  
fate un regalo originale! 

Regalate il recente libro sulla storia  
plurisecolare del nostro  

Santuario di San Giuseppe, al 
modico costo-offerta di 15 €, in questo 

modo contribuirete alla raccolta fondi  
per il restauro del Santuario. Grazie! 

Richiederlo in sagrestia o al parroco 


